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Mozione:  

Richiesta di dimissioni dell’Assessore Gaggino e Vicesindaco Moscarola per affermazioni non 

veritiere relativamente al loro impegno nell’amministrazione comunale e redditi percepiti. 

 

Premesso che: 

- Su un articolo pubblicato da Il Biellese l’11 agosto 2020 compaiono le seguenti dichiarazioni da parte 

del Vicesindaco Giacomo Moscarola “Io non vivo di politica e svolgo la professione di perito 

assicurativo. Per tutto il periodo del lockdown non ho fatturato nemmeno un centesimo”.  

- Nello stesso articolo sono riportate anche le parole dell’Assessore alla Cultura Massimiliano Gaggino 

“Io ho dovuto chiudere il mio negozio di parrucchiere per oltre due mesi, ma ho mantenuto per intero 

le spese che quest’attività comporta[...]” 

- Con la delibera di giunta n. 226 del 1 luglio 2019 sono stati definiti i compensi degli assessori e del 

vicesindaco nella misura rispettivamente di 2231,09 e 2788,86 euro lordi, tali compensi sono 

giustificati da un lavoro a tempo pieno per il Comune e sono volti a compensare i mancati guadagni 

per la sospensione della precedente attività lavorativa. 

- Tale giustificazione è stata ribadita pubblicamente in più occasioni da Sindaco e Vicesindaco in 

risposta alle proteste dell’opposizione a fronte dell’aumento della spese per gli emolumenti della 

giunta sostenuti dalla amministrazione Corradino, rispetto all’amministrazione Cavicchioli. Nel 

comunicato stampa pubblicato da Bitquotidiano (27 giugno 2019) e Newsbiella (28 giugno 2019) 

il Sindaco Claudio Corradino dichiarava “Sindaco e Assessori a tempo pieno”, e a Repubblica (27 

giugno 2019) spiegava “Oggi gli assessori sono solo sette e lavorano a tempo pieno per la città”.  

- Il fatto che la legge non prevedesse verifiche sui redditi effettivamente percepiti, rende legittima dal 

punto di vista legale la richiesta del bonus da 600 euro fatta da vicesindaco e assessore. Tuttavia è 

un fatto che, durante il periodo del lockdown, vicesindaco e assessore, a differenza dei loro colleghi 

periti e parrucchieri, hanno continuato a percepire lo stipendio comunale.  

 

Considerato che: 

 

- Le dichiarazioni dell’11 agosto, per bocca degli stessi interessati, hanno reso palese che, nonostante 

i due amministratori percepiscano un emolumento pieno hanno mantenuto il proprio lavoro oltre 

all’impegno di amministratori.  

- Le dichiarazioni dell’11 agosto hanno quindi rivelato che per un anno Assessore e Vicesindaco non 

hanno dichiarato il vero ai cittadini biellesi relativamente al loro impegno e ai loro compensi. 

- Lo stesso Vicesindaco Moscarola, su Il Biellese dell’11 agosto afferma che “Sono davvero censurabili 

i comportamenti di chi approfitta, pur in regola con le norme, di questi soldi quando non ne avrebbe 

alcun bisogno”. 

 

Tutto ciò premesso 
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- Chiediamo all’Assessore Massimiliano Gaggino e al Vicesindaco Giacomo Moscarola di rassegnare 

immediatamente le loro dimissioni dalle cariche che ricoprono, per rispetto della cittadinanza e delle 

istituzioni e in coerenza con quanto dichiarato da loro stessi.  

 

I consiglieri dei gruppi PD 

 

 

 
 

 

 


